
Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

Bereshìt, Genesi, è il primo libro del Pentateuco, 
in ebraico Toràh. Secondo la tradizione ebraica, 

ogni Sabato ne viene letta una parte, 
parashàh. 

Le autrici, Anna Coen e Mirna Dell’Ariccia, con grande esperienza in campo 
didattico, hanno insegnato per lunghi anni alla scuola ebraica di Roma; sempre 
impegnate nella preparazione di materiale didattico di vario tipo, sono attive nel 
dialogo interreligioso e nella presentazione della cultura ebraica nelle scuole, 
nelle biblioteche, in corsi di formazione. Ma il loro impegno maggiore è stato 
quello di rendere piacevole lo studio della Toràh.
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��*�+ ƅ,�ʎ���&�+!: il racconto della creazione del mondo e le vicende 
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un riadattamento che resta rigorosamente fedele al testo originale. 
Con il metodo dell’ipertesto si sono inseriti note, chiarimenti, glosse.  
Al termine di ogni parashàh sono riportati approfondimenti tratti 
dai commenti degli antichi Maestri, dalle interpretazioni dei Saggi e 
dalla Letteratura Midrashica. 

A seguire viene proposta ai lettori una serie di attività e giochi che 
servono ad arricchire la materia trattata, invitando alla rilettura, 
alla rielaborazione e all’interpretazione personale.

!� JA;@A9EA� 9DD{AFL=JFG� <=D� L=KLG�� F=DD=� DGJG� N9JA=� >GJE=�� ?DA� 9H�
profondimenti, i giochi, le attività, sono tesi a raggiungere 
l’obiettivo di far sentire il lettore soggetto attivo nel racconto 
biblico, orientandosi nello spazio e nel tempo della narrazione, di 
stimolarne lo spirito critico, di indirizzarlo a cercare più risposte 
possibili per la spiegazione di un evento o di un comportamento, 
guardando gli eventi da vari punti di vista.

L’intento è quello non solo di insegnare la storia biblica, ma di educare 
al gusto di saperne di più, scoprendo i valori universali della Toràh.
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All’inizio il Signore creò il cielo e lA terrA, la terra 
HUD� LQIRUPH�H�GHVRODWD�H� OśRVFXULW�� ULFRSULYD� OD� VXSHUƩFLH�
GHOOśDELVVR��/R�VSLULWR�GHO�6LJQRUH�DOHJJLDYD�VXOOD�VXSHUƩFLH�
delle acque. il Signore disse: Sia luce! e luce fu! il Signore 
vide che la luce era una cosa buona e fece quindi una 
separazione tra la luce e l’oscurità. il Signore chiamò giorno 
la luce e chiamò notte l’oscurità. Divenne sera e divenne 
mattina un giorno. L’Eterno disse: “Si consolidi la distesa del 
cielo nel mezzo delle acque e sia di separazione fra le acque 
superiori e le acque inferiori... (Bereshìt cap.1 v.1,6). 
il Signore chiamò la distesa del cielo shamàim che sostiene 
le acque. Divenne sera e divenne mattina: un secondo 
giorno” (Bereshìt. cap.1 v.8).
l’eterno disse: “Si riuniscano tutte le acque in un sol luogo 
DO�GL�VRWWR�GHOOD�GLVWHVD��ƩQFK¨�DSSDLD�OśDVFLXWWR��&RV«�IX��
l’eterno vide che era cosa buona e chiamò l’asciutto terra 
e mare l’insieme delle acque”.
l’eterno disse: “la terra faccia crescere vegetazione, 
piante che generano semi, alberi da frutto che sulla terra 
producano frutta della loro specie dentro la quale sia 
FRQWHQXWR�LO�VXR�VHPH��H�FRV«�DYYHQQHŞ. L’Eterno vide che 

Divenne sera e 
divenne mattina 
il giorno ebraico
comincia dalla sera
poiché è sempre
scritto “divenne 
sera e divenne 
mattina”

Un secondo 
giorno
In ebraico i giorni 
della settimana si 
chiamano ancora
oggi con il loro 
numero ordinale.

A

11

Bereshit

Un giorno
È detto giorno uno 
(e non primo giorno) 
perché era uno come 
il Signore, unico al 
mondo. 

A
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ciò era buono. Divenne sera e divenne mattina: un terzo 
giorno. (Bereshìt. cap.1, v.11,13) 
l’eterno disse: “nella distesa del cielo siano delle fonti di 
luce, per distinguere tra il giorno e la notte, e siano come 
VHJQL�SHU�GHƩQLUH�OH�IHVWLYLW���SHU�L�JLRUQL�H�SHU�JOL�DQQL��H�
VHUYDQR� FRPH� IRQWL� GL� OXFH� QHO� ƩUPDPHQWR� GHO� FLHOR� SHU�
illuminare la terra”. (Bereshìt. cap.1 v.14,15) E così avvenne. 
Il giorno fu illuminato dal sole, la notte fu illuminata dalla luna 
e dalle stelle. L’Eterno vide che ciò era buono. Divenne sera 
e divenne mattina: un quarto giorno. (Bereshìt. cap.1, v.19)
L’Eterno disse: “Brulichino le acque di un brulicame di 
esseri viventi e i volatili volino sopra la terra dinanzi al 
ƩUPDPHQWR�GHO�FLHORŞ��/ś(WHUQR�YLGH�FKH�FL±�HUD�EXRQR�H�
li benedisse dicendo: ”3UROLƩFDWH� H� PROWLSOLFDWHYL����”. 
Divenne sera e divenne mattina: un quinto giorno. 
(Bereshìt. cap.1, v.20-23) l’eterno disse: “Anche la terra sia 
abitata da esseri viventi di varie specie, bestiame, esseri 
VWULVFLDQWL� H� DQLPDOL� VHOYDWLFLŞ�� (� FRV«� DYYHQQH�� /ś(WHUQR�
vide che ciò era buono. 
Poi disse: “Facciamo l’uomo secondo la nostra immagine, 
simile a noi, che abbia potere sui pesci dei mari, sugli 
uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su ogni 
essere che striscia sulla terra” (Bereshìt. cap.1, v.26). 
il Signore creò l’uomo, con la propria immagine; lo creò 
con l’immagine del Signore, li creò maschio e femmina. 
il Signore diede forma all’uomo, prelevando polvere 
GDO� VXROR�� H� VRƫ±� QHOOH� VXH� QDULFL� OśDQLPD� YLWDOH�� &RV«�
l’uomo divenne un essere intelligente, parlante e vivente. 
(Bereshìt. cap.2 v.7). 
Poi creò in Eden un giardino meraviglioso pieno di alberi 
bellissimi ricchi di gustosi frutti; nel centro del giardino 
l’Albero della Vita e l’Albero della Conoscenza del bene e 
del male. In questo luogo splendido pose Adam (Adamo) e 
gli disse: “tu puoi mangiare a piacimento da ogni albero 
del giardino, ma dall’Albero della conoscenza  di ciò 
FKH�§�EHQH�H�PDOH��GD�HVVR�QRQ�QH�PDQJHUDL�SHUFK¨��QHO�
giorno in cui tu ne mangerai, di certo morirai” (Bereshìt. 

Ci siano luminari…
il calendario 

ebraico ha come 
indici di riferimento 

sia la luna sia 
il sole; si chiama 
infatti calendario 

luni-solare: lunare 
per il computo dei 

mesi e solare
per l’avvicendarsi 

delle stagioni.

Adam
Adam si chiamò così

perché creato dalla
polvere della terra.

In ebraico la parola 
adamah = terra

A

La donna
In ebraico 

Uomo = ish. 
Donna = ishah perché 

creata dall’uomo

A

Prolificate e 
moltiplicatevi

Questa è il primo 
precetto (mitzvah) 

dato dall’Eterno 
all’umanità

Bereshit
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2, v. 16-17). Adam diede ad ogni animale un nome. L’Eterno 
vide che l’uomo era solo, pensò che non fosse bene e decise 
di fargli una compagna. Lo fece addormentare e da una sua 
costola creò la donna. 
Il Signore vide che era cosa buona e li benedisse dicendo: 
“3UROLƩFDWH�H�PROWLSOLFDWHYL�, dominate la terra e tutti gli 
animali!”. Poi disse: “tutte le erbe e i frutti degli alberi 
serviranno come cibo D�YRL�H�D�WXWWL�JOL�DQLPDOLŞ��&RV«�IX��
l’eterno vide tutto quello che aveva fatto e ciò era molto 
buono. Divenne sera e divenne mattina: il sesto giorno 
(Bereshìt. cap.1, v. 31). Il cielo e la terra e tutto il creato 
erano ormai completati. 
nel settimo giorno l’Eterno cessò da tutta la Sua opera, 
KN� ADMDCHRRD� D� KN� R@MSHƥB­
� 3Q@� STSSH� FKH� @MHL@KH� BQD@SH� UD�
n’era uno, il serpente, molto malizioso che tentò la donna 
e la istigò a mangiare il frutto dell’Albero della Conoscenza, 
dicendole che non solo non sarebbe morta ma avrebbe 
potuto conoscere il bene e il male.
Ella fu attirata dall’aspetto del frutto e dalle sue qualità, ne 
mangiò e ne diede anche ad Adam. Subito si resero conto 
di ciò che era bene e di ciò che era male e cercarono di 
nascondersi dal cospetto dell’Eterno. 
Il Signore, conosciuto il fatto, ne chiese conto ad Adam e alla 
sua compagna che si erano nascosti; maledì il serpente e lo 
condannò a strisciare per terra; cacciò l’uomo e la donna 
dal paradiso perché non mangiassero neanche dell’Albero 
della Vita. 
(MƥMD�HK�2HFMNQD�CHRRD��řtu donna partorirai con dolore e tu 
XRPR�ODYRUHUDL�FRQ�IDWLFD�ƩQR�DOOD�ƩQH�GHL�WXRL�JLRUQL�ţ
WRUQHUDL�DOOD� WHUUD�SHUFK¨�§�GD�HVVD�FKH�VHL� VWDWR� WUDWWR��
SHUFK¨�WX�VHL�SROYHUH�H�ULWRUQHUDL�DOOD�SROYHUH” (Bereshìt 
3, v.19). A guardia dell’Eden mise poi degli angeli con 
la spada infuocata. Adam diede a sua moglie il nome di 
Chavvàh (Eva���RH�@L@QNMN�DC�DAADQN�CTD�ƥFKH��0@HM��"@HMN��
D�'DUDK�� ADKD�
�'DUDK�DQ@�TM�O@RSNQD�CH�FQDFFH�LDMSQD�0@HM�
BNKSHU@U@�K@�SDQQ@
�4M@�UNKS@�0@HM�ONQS­�CDH�EQTSSH�CDKK@�SDQQ@�
BNLD�NƤDQS@�@K�2HFMNQD��@MBGD�'DUDK�ONQS­�K@�RT@�NƤDQS@
�

Il sesto giorno
È la prima volta che 
un giorno viene 
chiamato con 
l’articolo ‘il’. Infatti 
il sesto giorno è 
importante perché 
è quello in cui 
la creazione è 
veramente compiuta
  

A

Il settimo giorno
lo Shabbat è il 
giorno di riposo
settimanale: giorno 
di festa. Così come 
L’Eterno cessò di 
compiere l’opera 
della creazione, 
l’uomo si astiene 
dal lavoro e da
qualsiasi attività
creativa

Chavvàh
Il nome della 
donna in ebraico è 
‘Chavvàh’, proprio 
perché richiama 
l’idea della vita. …
perchè essa fu 
madre di tutti 
i viventi (Bereshìt 
cap.3, v.20)  

A

Tutte le erbe 
e i frutti degli 

alberi serviranno 
come cibo

Da queste parole si 
capisce che

l’umanità primitiva 
era vegetariana

Bereshit
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